
REGIONE PIEMONTE BU50 15/12/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2016, n. 23-4231 
Reg. (UE) n. 1303/2013 art. 123. Designazione della Direzione Competitivita' del Sistema 
Regionale quale Autorita' di Gestione e del Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse 
Finanziarie quale Autorita' di Certificazione del Programma Operativo Regionale della 
Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale per la 
Programmazione 2014/2020 - CCI 2014IT16RFOP014. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che: 
 

- con D.G.R. n. 1 – 89 del 11/07/2014 avente ad oggetto la Programmazione dei Fondi Strutturali di 
Investimento (SIE) per il periodo 2014-2020, la Regione Piemonte ha individuato, tra l’altro, le 
Autorità del POR FESR: 
� Autorità di Gestione: la Direzione Competitività del Sistema Regionale , 
� Autorità di Certificazione: il Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse finanziarie, 

articolazione della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, 
� Autorità di Audit:  il Settore Audit Interno, articolazione della Direzione Gabinetto della 

Presidenza della Giunta Regionale; 
 
- con D.G.R. n. 20 – 318 del 15/09/2014, la Regione Piemonte, ha approvato la riconfigurazione 
strutturale dell’Ente, con particolare riferimento alla istituzione della Direzione “Competitività del 
Sistema Regionale” entro cui confluiscono  le competenze della Direzione regionale Attività 
Produttive; 
 
- con D.G.R. n. 2-663 del 26/11/2014, la Regione Piemonte, ha disposto la decorrenza della predetta 
riconfigurazione dell’Ente a far data dal 9 dicembre 2014;  
 
- con D.G.R. n. 3 – 91 del 11/07/2014, la Regione Piemonte, ha approvato, tra l’altro, la proposta 
del Programma Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-2020; 
 
- con Decisione di esecuzione C(2015) 922 del 12/02/2015, la Commissione Europea ha approvato 
determinati elementi del Programma Operativo Regione Piemonte - Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale 2014-2020 nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione" CCI 2014IT16RFOP014, nella versione trasmessa alla Commissione in data 
21.11.2014, che ha tenuto conto delle osservazioni formulate dalla Commissione nonché delle 
ulteriori indicazioni emerse durante la fase negoziale e di confronto; 
 
- con D.G.R. 15-1181 del 16/03/2015 è stato preso atto della succitata Decisione di esecuzione 
 
- con D.G.R. n. 95-1852 del 20 luglio 2015, la Regione Piemonte, ha conferito, ai sensi dell’ art. 22 
della  Legge  regionale n. 23/2008, l’incarico di responsabile dell’Autorità di Audit al Dott. Fausto 
Pavia, responsabile del Settore A1204A "Audit Interno", articolazione della Direzione A12000 
"Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale"; 
 
- con nota MEF – RGS Prot. 71455 del 9 settembre 2016, il Settore “Audit Interno”, articolazione 
della Direzione “Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale,” è stato riconosciuto, dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, come organismo indipendente ed è stato  designato 
“Autorità di Audit”; 
 



- l’Autorità di Audit, designata come sopra, ha redatto la relazione prevista  dall’articolo 124, 
paragrafo 2 Reg. (UE) n. 1303/2013, al fine di rappresentare i risultati della valutazione della 
conformità dell’Autorità di Gestione e di Certificazione, riguardanti l’ambiente di controllo interno, 
la gestione del rischio, le attività di gestione e la sorveglianza definiti all’allegato XIII del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
 
- in data 11/11/2016 la medesima Autorità di Audit ha trasmesso alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale e al Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse Finanziarie in esito alla 
menzionata relazione, il parere senza riserve sulla conformità a detti criteri di designazione previsti 
dall’allegato XIII del Regolamento (UE) n. 1303/2013, della Autorità di Gestione e dell’Autorità di  
Certificazione. 
 

Visti: 
 - lo Statuto della Regione Piemonte; 
 - la L.R. n. 23 del 28/07/2008 che ha definito la nuova disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali;  
 - il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio ed in particolare:  

� Articolo 123 che prevede “Per ciascun programma operativo ogni Stato membro 
designa un'autorità  pubblica o  un organismo  pubblico nazionale,  regionale o  locale  
o  un  organismo  privato  quale  autorità  di gestione. La stessa autorità di gestione può 
essere designata per più di un programma operativo”,  

� Articolo  124  che prevede “Lo Stato membro notifica alla Commissione la data e la 
forma delle designazioni, che sono eseguite  al  livello  appropriato,  dell'autorità  di  
gestione  e,  se  del  caso,  dell'autorità  di certificazione,  prima  della  presentazione  
della  prima  richiesta  di  pagamento  intermedio  alla Commissione”. 

 - il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 
del Consiglio; 
 - l’Accordo di partenariato Italia 2014-2020, del 29 ottobre 2014 di cui alla decisione della 
Commissione europea C(2014) 8021. 
- la nota EGESIF_14-0013 final del 18/12/2014 “Linee guida per gli stati membri sulla procedura di   
designazione”.  

 
Considerato che: 

  - il comma 2. dell’art, 124 del Reg. (UE) n. 1303/2013 dispone che “le designazioni di cui al 
paragrafo 1 si basano su una relazione e un parere di un organismo di audit indipendente che 
valuta la conformità delle autorità ai criteri relativi all'ambiente di controllo interno, alla gestione 
del rischio, alle attività di gestione e di controllo e alla sorveglianza definiti all'allegato XIII.” 
 

Dato atto in premessa: 
 - della relazione e del parere dell’Autorità di Audit, quale organismo indipendente, nonché della 
sua designazione, a cura del Ministero dell’Economia e Finanze (MEF). 
 

Ritenuto  che: 
 - tutti i criteri prescritti  per la designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di 
Certificazione nell’art. 124 comma 2  Reg. (UE) n.  1303/2013 sono stati soddisfatti. 



 
Tutto ciò premesso; 

 
la Giunta regionale, unanime, 

 
delibera 

 
 - di acquisire al presente provvedimento, come parte integrante e sostanziale i seguenti atti redatti 
dalla Autorità di Audit, relativi al Programma Operativo Regionale FESR della Regione Piemonte – 
CCI 2014IT16RFOP014: 
 
�  relazione dell’organismo di audit indipendente a norma dell'articolo 124, paragrafo 2, del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 e dell’art. 4, paragrafo 1, del Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della 
Commissione del 22 settembre 2014 (allegato A); 

 
� parere di un organismo di audit indipendente in merito alla conformità dell'Autorità di 

Gestione e dell'Autorità di Certificazione ai criteri stabiliti nell'allegato XIII del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013  (allegato B); 

 
− di designare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 124 comma 1 del Reg (UE) n. 1303/2013, la 

Direzione Competitività del Sistema Regionale Autorità di Gestione, del P.O.R. FESR 
Piemonte 2014-2020 CCI 2014IT16RFOP014; 

 
− di designare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 124 comma 1 del Reg. (UE) n. 1303/2013, il 

Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse Finanziarie, articolazione della Direzione 
Risorse Finanziarie e Patrimonio quale Autorità di Certificazione del suddetto programma 
operativo 2014-2020 CCI 2014IT16RFOP014. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 

sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 


























































































